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Bilancia valutaria 
attiva di ben 3135 
miliardi in giugno 
È in atto una forte progressione dell'entrata fiscale dello Sta
to ma il Tesoro si indebita per 16.401 miliardi in cinque mesi 

ROMA — La bilancia del pa
gamenti ha realizzato In giu
gno, mese in cui 1 ritmi di at
tività sono stati peraltro ral
lentati dalle elezioni» un Im
provviso balzo nell'attivo 
che è risultato pari a 3.135 
miliardi. La svolta della bi
lancia del pagamenti si era 
avuta ad aprile quando si in
terruppe la serie del disavan
zi con 1.544 miliardi di atti
vo. Ciò era dovuto a rientri di 
capitali» seguiti alla svaluta
zione della lira 11 22 marzo, 
come pure all'inizio della 
stagione turistica alta. In 
maggio vi era stata però una 
ricaduta col disavanzo di 
1.217 miliardi. L'avanzo di 
giugno» date le sue dimen
sioni, porta In attivo l'intero 
semestre 1983 con un avanzo 
di 1508 miliardi. 

Le riserve valutarle, aluta
te da altri apporti, come la 
rivalutazione della compo
nente aurea, salgono a 68.113 
miliardi: più 5.500 miliardi 
rispetto ad un mese prima, di 
cui tremila per apporti veri e 
propri di valute. La Banca 
d'Italia attribuisce questi ri
sultati a «cospicui afflussi di 
capitali a medio e lungo ter
mine». Questi coprono il gra
vissimo deterioramento del
la bilancia «commerciale», 
cioè degli scambi di merci: 
da una parte 11 calo della pro
duzione industriale riduce le 
Importazioni di materie pri
me e semilavorati; dall'altra 
continuano i gravissimi di
savanzi dovuti alle Importa
zioni agro-alimentari, di 
prodotti chimici e di produ
zioni ad alto contenuto tec
nologico. 

La politica / monetarla e 
creditizia «restaura» la bilan
cia finanziaria senza alutare 
la ripresa produttiva. I setto
ri produttivi deficitari, Infat
ti, non vengono finanziati 
(almeno non direttamente) 
da quel «cospicui afflussi di 
capitale a medio e lungo ter
mine» e le stesse esportazioni 
sono scarsamente alutate. SI 
veda 11 «caso» dello squilibrio 
di 2700 miliardi, a sfavore 
dell'Italia, con la bilancia 
dell'URSS. Da due anni 1 cre
diti richiesti dal sovietici per 
finanziare maggiori esporta
zioni italiane in URSS, sono 
bloccati. Le industrie italia
ne perdono colpi nel con
fronti del concorrenti tede
schi, giapponesi, francesi e di 
altri paesi sul mercato dell' 
URSS, dove acquistiamo pe
trolio e gas a prezzi migliori 
che sul mercati «occidentali». 

Ieri sono stati resi noti 1 
dati sull'indebitamento del 
Tesoro nel primi cHque mesi 

dell'anno. Il bilancio statale 
ha registrato 53.066 miliardi 
di entrate e 70.367 miliardi di 
uscite indebitandosi per 
16.401 miliardi. Poiché le en
trate non registrano ancora 
il gettito della dichiarazione 
del redditi, affluito in giu
gno, e 11 ritmo con cui au
menta l'entrata è veramente 
eccezionale se posto in rap
porto al fatto che 11 prelievo 
avviene sopra un reddito na
zionale che Invece si riduce. 
Tuttavia 11 disavanzo resta 
eccezionale e si è registrato 
soprattutto al di fuori del bi
lancio, nel conto di Tesoreria 
presso la Banca d'Italia, che 
ha effettuato pagamenti In 
deficit per 12.411 miliardi per 
conto dello Stato. Il Tesoro 

'ha «tirato» un'anticipazione 
straordinaria di ottomila mi
liardi ed è andato anche oltre 
per far fronte a pagamenti di 
debiti pregressi che pesano 
sempre più dato il persistere 
degli alti tassi d'interesse. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 2 / 7 
1531,50 
591.765 
196.595 
528.975 

29.564 
2333.15 
1869.50 

164.275 
1345.02 
1241.05 

6,379 
728,34 

84,22 
209.015 
199.175 
273.60 

12.735 
10.352 

2 1 / 7 
1518.75 

591.79 
196.68 
529.195 

29.559 
2322.25 
1869.50 

164,225 
1344.20 
1231.875 

6.36 
727.75 

84.205 
208.175 
198.305 
272.90 

12,705 
10.324 

Barca: la CEE finanzi 
solo l'impresa contadina 
Conferenza stampa a Napoli sui tagli alle produzioni mediterranee 
imposti dalla Comunità - La «truffa del pomodoro» - L'occupazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dopo l'acciaio, 
il pomodoro. Una minac
ciosa seconda fase CEE si 
profila all'orizzonte della 
nostra economia. Il Mezzo
giorno e la Campania anco
ra una volta sono al centro 
dell'attacco. Ieri l'onorevo
le Luciano Barca della dire
zione comunista ha tenuto 
a Napoli una conferenza 
stampa, insieme al rappre
sentanti del gruppo regio
nale, sulla situazione dell' 
agricoltura in relazione, 
appunto, alle recenti misu
re della CEE e sulla campa
gna del pomodoro appena 
iniziata. 

Barca, che veniva da in
contri avuti nel Salernitano 
con produttori agricoli, soci 
di cooperative, lavoratori 
dell'industria di trasforam-
zione, ha sottolineato l'im
pegno del PCI a fianco delle 
lotte dei contadini e degli o-
peratori nel settore alimen
tare in Campania, condotte 
in una situazione diffìcile e 
profondamente inquinata 
dalla camorra. A questo 
punto il dirigente comuni

sta ha lanciato una sfida. 
«Noi — ha detto — sfidia

mo le altre forze politiche, 
in primo luogo quelle impe
gnate a ricostituire vecchie 
maggioranze fallite, affin
ché vengano qui, nell'agro 
sarnese, a Nocera, a Paga
ni, ad assumersi faccia a 
faccia con gli agricoltori, 
gli industriali, i lavoratori, 
impegni concreti sui pro
blemi reali dell'economia». 
Secondo Barca le eccessive 
discussioni, il «balletto di 
cifre» che si fa sulle compa
tibilità monetarie, eludono 
i problemi reali dell'econo
mia che non dipendono dal
la manovra monetaria, ma 
dal rilancio produttivo del
l'industria, dell'agricoltu
ra, del terziario. 

Vittima designata di que
sta situazione e l'agricoltu
ra che si trova in totale sud
ditanza rispetto all'indu
stria di trasforamazione, 
alle multinazionali stranie
re ed è spinta al degrado 
dall'invenzione di un'agri
coltura fittizia, esistente so
lo nei conti che una serie di 

enti e la camorra fanno ap
parire sulla carta per inta
scare premi e sussidi che, in 
tal modo, vengono sottratti 
alle vere imprese agricole. 

Barca ha illustrato le 
proposte del PCI per mo
dificare il meccanismo CEE 
che riguardano i premi, l'e
liminazione dei «montanti 
compensativi*, l'articola
zione dei prezzi. Ma ha so
prattutto criticato il mini
stro dell'agricoltura per il 
suo comportamento circa i 
problemi dei settori dello 
zucchero o del pomodoro. . 

Barca ha diretto la pole
mica contro il sistema dei 
finanziamenti, sostenendo 
che questi debbono andare 
all'impresa contadina, 
quella vera, e non all'indu
stria. Gli stessi industriali 
che non partecipano agli 
imbrogli camorristici, sono 
interessati ad avere come 
controparte un'agricoltura 
solida ed efficiente, capace 
di garantire prodotti quali
tativamente caratterizzati 
sul mercato mondiale. 

Franco De Arcangelis 

R i l i lo di Reviglio sull'ENI 
ROMA — Un rapporto di 50 
pagine intitolato i problemi e 
le prospettive dell'ENI, 14 al
legati statistici che vorrebbe
ro dare un quadro esauriente 
del grande raggruppamento 
imprenditoriale: con questi 
materiali Franco Reviglio ha 
presentato ieri alla stampa i 
risultati di cinque mesi della 
sua presidenza alla insegna di 
una «operazione chiarezza» 
che ci offre ampi squarci di 
realtà, ma lascia tante zone o-
scure. Il rapporto, arrivato il 
giorno prima ai parlamentari, 
farà discutere molto se non al
tro per la proposta di fondo 
che contiene: un riassetto che 
comporta molte «delimitazio
ni», cioè riduzioni di aree im
prenditoriali. 

L'incisività della proposta è 
nelle cifre. L'ENI abbassereb
be quest'anno i suoi investi
menti a 4.300 miliardi, a fron
te dei 4.632 miliardi investiti 
l'anno scorso. Non si tratta 
però di Una riduzione di 300 
miliardi ma molto più ampia 
perché: 1) il valore monetario 
va ridotto del 15% d'inflazio
ne; 2) quest'anno si avranno 
nel gruppo ancora perdite so
pra i mille miliardi; 3) gli inte
ressi pagati ai creditori, già sa
liti da 1.466 a 2.121 miliardi 
l'anno scorso, continueranno 
a progredire. Fra l'altro, pur 
ammettendo che pesanti per
dite sono dovute ai crediti in 
dollari, i quali sono cresciuti 
con la rivalutazione della mo
neta statunitense, non viene 
presentato ancora un quadro 
chiaro di queste perdite ed 
una alternativa che riduca il 
rischio dell'indebitamento e-
stero. 

Reviglio ha detto che que
sta pesantissima manovra di 
riduzione nell'area degli inve
stimenti consentirà di ferma
re la progressione dell'indebi
tamento a un migliaio di mi
liardi. La sua strategia ha due 
punti chiave: 1) chiudere o re
stituire allo Stato, perché le 
conduca a liquidazione, quelle 
attività che sono state affida-

Progetto di risanamento 
a colpi di drastici 
tagli alVinvestimento 
Lo Stato dovrebbe prendersi subito e 
liquidare molte imprese dissestate 
Oneri pesanti dell'indebitamento 

interno ed estero - 1 piani di settore 
verrebbero elaborati nei 

prossimi mesi - Una crisi di rigetto 
per il fallimento di «salvataggi» 

male impostati e condotti peggio 

Il presidente dell'ENI Franco Reviglio 

I sindacati chiedono all'ENI: 
il confronto preceda le decisioni 
ROMA — La segreteria della CGIL afferma 
che 11 rapporto dell'ENI «apprezzabile in sé 
come tentativo di analisi e di sistemazione 
dei problemi finanziari e produttivi del grup
po, appare generico sulle questioni decisive 
della strategia industriale del gruppo nel 
prossimi anni». In particolare la CGIL de
nuncia «l'orientamento di sostanziale abban
dono del comparto minero-metallurgtco, u-
nlto alla gravità della crisi nell'intero com
parto della petrolchimica» che «comportereb
bero per la Sardegna una inaccettabile pro
spettiva di degrado industriale e di dramma
tica caduta occupazionale». 

La CGIL afferma che «è necessario richie
dere all'ENI un plano preciso per la chimica e 
per 11 settore petrolifero, che rappresentano i 
due maggiori campi di Impegno del gruppo, 
ma anche su quelli cui gravano problemi de

cisivi per la prospettiva di ripresa economi
ca». 

Mario Colombo (CISL) esprime «un netto 
dissenso sul concetto di delimitazione delle 
aree di presenza del gruppo: 11 che implicita
mente significa o chiusura di unità produtti
ve o fuoriuscita dall'ENI di alcuni comparti» 
e afferma che Reviglio si era impegnato con 
la Federazione sindacale ad affrontare rela
zioni industriali e strategia dell'Ente «In un 
negoziato unico e complessivo fra le parti». 
Giorgio Benvenuto (UIL) ritiene il rapporto 
Reviglio «un check importante verso 11 neces-> 
sarto risanamento» da gestire col consenso 
dei sindacati: «Stiamo scendendo su un terre
no di scambio politico, si deve portare avanti 
il metodo del confronto come all'IRI, instau
rando relazioni nuove fra sindacati e imprese 
pubbliche», ha concluso. 

Siglata ieri la prima 
intosa per le bietole 
Tra il ministro dell'Agricoltura Mannino, gli assessori regionali di 
Emilia e Veneto, i sindacati, le associazioni produttive, Moritesi 

ROMA — Un primo passo verso la soluzio • 
ne dei gravi problemi della bieticoltura ita
liana, proprio mentre sta per avviarsi la 
campagna per la raccolta delle bietole, si è 
avuto nella nottata di ieri con la firma di 
un protocollo di intesa tra il ministro dell' 
agricoltura Mannino, gli assessori regiona
li all'agricoltura delle regioni Emilia-Ro
magna e Veneto, dal sindacati dei lavora
tori, dalle associazioni bieticole e dai rap
presentanti della società Montesi. Il proto
collo di intenti definisce responsabilità ed 
impegni di tutte le parti interessate alla 
soluzione della crisi del gruppo Montesi. 
Dalla rigorosa osservanza degli impegni 
cosi individuati dipende l'effettuazione 
delia campagna negli stabilimenti del 
gruppo. 

Il 26 luglio è il termine ultimo indicato 
dalle associazioni bieticole perché gli isti
tuti bancari interessati comunichino al 
ministero dell'Agricoltura le decisioni defi
nitive circa i finanziamenti richiesti dal 
gruppo Montesi per poter dare avvio alle 
consegne. Il documento firmato al termine 
di una serie di difficili incontri svoltisi al 
ministero dell'Agricoltura al fine di indivi
duare soluzioni adeguate ai gravi problemi 
posti dalla crisi finanziaria del gruppo 
Montesi (che è il secondo gruppo saccarife
ro italiano) prevede tra l'altro reciproci im
pegni e criteri di attuazione in grado di for

nire idonee garanzie ai coltivatori e valide 
prospettive per il futuro. 

Il protocollo siglato la notte scorsa potrà 
trovare applicazione se il sistema bancario 
darà assenso definitivo al finanziamento 
del gruppo Montesi entro il prossimo 26 
luglio. Le associazioni bieticole — in un lo
ro comunicato — sottolineano l'impegno 
del ministro Mannino ad adottare in tempi 
brevi i provvedimenti di sua competenza, 
come prevede il decreto legge del 20 giugno 
scorso, per la copertura dei mezzi necessari 
per completare il pagamento dei crediti 
pregressi vantati dai coltivatori. 

Le associazioni bieticole auspicano che 
ciascuna parte adempia al proprio ruolo 
per consentire di rendere concreto questo 
primo risultato per il quale danno un giu
dizio globalmente positivo. 

La firma di questo primo protocollo d'ac
cordo, anche se non conclude la vertenza 
dei bieticoltori, facilita il varo di un piano 
nazionale di settore che consenta la razio
nalizzazione della produzione, di per sé 
vincolata a rigide norme comunitarie. Si 
tratta, in sostanza, di garantire la remune
razione della coltivazione delle bietole, a-
gevolando con stanziamenti appropriati, il 
pagamento delle pendenze che talune in
dustrie tuttora hanno con i coltivatori e 
quindi l'avvio della campagna di raccolta 
del 1983. 

ROMA — L'ultimo segnale 

f>reoceupante viene dalla Siri-
ia: pochi giorni fa.t recento o-

Serai dei «Cantieri Navali» di 
alermo sono stati messi in 

cassa integrazione. La loro so
spensione dovrebbe durare 
tre mesi, ma c'è la possibilità 
— neanche troppo remota — 
che il periodo di «cassa» sia 
prolungato all'infinito, «se 
non interverrà un'inversione 
di tendenza nel mercato». Pa
lermo è solo l'ultimo cantiere 
a entrare in crisi: l'hanno pre
ceduto gli stabilimenti naval
meccanici dì Genova, Trieste, 
Taranto e così via. Insomma, 
per farla breve, tutto il settore 
sta vivendo momenti diffìcili: 
le attuali commesse termine
ranno entro il 1983. già oggi 
c'è un massiccio ricorso al-
r«attesa lavoro» con il rischio 
che da qui a poco tempo si ri
corra alia cassa integrazione 
speciale, con la dichiarazione 
dello «stato di crisi» per la Na-

Commesse, tecnologia, piano di settore 
Si salva così la «navalmeccanica» 
valmeccanica. Proprio da 
questa analisi ha preso le 
mosse l'altro giorno il coordi
namento nazionale dei lavo
ratori comunisti del settore. 
L'assemblea è stata introdot
ta dai compagni Gravano e 
Paizza. della sezione industria 
del PCI e conclusa dal compa
gno Lucio Libertini, respon
sabile della sezione «trasporti, 
casa, infrastrutture». 

Cosa è emerso dalla riunio
ne? Innanzitutto — e lo sotto
linea con efficacia il docu
mento conclusivo — i comu
nisti denunciano le pesanti 
responsabilità del governo per 
l'acutizzarsi della crisi. La 
congiuntura internazionale, il 

ristagno economico che ha in
vestito grandi aree geografi
che rendono difficile, se non 
impossibile lo «spontaneo for
marsi della domanda». Ecco 
perché ancora più gravi di
ventano le colpe dell'esecuti
vo e della Fincantieri (IBI): 
perché non è stato reso ope
rante il piano di settore? Per
ché non è stato finanziato a-
deguatameme e soprattutto 
perché non si parla più di quel 
programma di commesse 
pubbliche, per il quale il go
verno si era impegnato in Par
lamento? 

In questo settore, insomma, 
la linea economica fallimenta
re del pentapartito, se così si 

può dire, ha avuto effetti an
cora più disastrosi. E se oggi 
gli stabilimenti navalmecca
nici sono ancora aperti, hanno 
una prospettiva economica, 
questo lo si deve esclusiva
mente alle battaglie condotte 
dal movimento sindacale e 
dalle forze politiche democra
tiche. 

Come ribaltare questa si
tuazione? Il convegno del PCI 
e il documento redatto al ter
mine dell'assemblea indicano 
un pacchetto di proposte per 
impedire «l'impoverimento 
delle nostre capacità produt
tive» per prima cosa va bloc
cata la tendenza che mira a 

far uscire la Navalmeccanica 
italiana dal mercato intema
zionale (detto per inciso è gra
vissimo che la Fincantieri re
centemente non abbia parte
cipato ad aste internazionale 
come nel caso delle commesse 
algerine). 

Ma non basta salvaguarda
re gli attuali livelli produttivi, 
occorre ampliarli. Ecco per
ché c'è bisogno di giungere 
con le società interessate alla 
formazione di un piano di 
commesse (che rispetti l'ac
cordo dell'82 e che consenta 
l'ammodernamento della no
stra flotta) e di un program
ma per le riparazioni navali. 

Solo così, solo programmando 
le attività, è possibile garanti
re un futuro stabile al settore. 

Contemporaneamente a 
tutto ciò nei cantieri vanno 
avviati profondi processi di ri
strutturazione e di ammoder
namento tecnologico, per sal
vaguardare l'autonomia delle 
singole aziende e per garanti
re la presenza sul mercato 
mondiale. In questo modo si 
risponde alle nuove esigenze 
del traffico marittimo e si sal
vaguardano le capacità pro
fessionali e produttive delle 
nostre aziende. Tutto ciò — 
termina il documento — però 
va sostenuto. La proposta di 
legge comunista, la richiesta 
di un piano organico vanno 
accompagnate da una forte 
mobilitazione, in fabbrica, 
nelle zone e aree interessate. 
Mobilitazione che deve vede
re alla testa le sezioni e le fe
derazioni comuniste. 

Contratti 
pubblici: 
non'83 
costeranno 
2.131 miliardi 

ROMA — Sono entrati in vigore ieri i contratti per gli statali, 
per il personale della scuòla e dell'Università, per i parastatali, 
per i dipendenti degli enti locali e per quelli delle Unite Sanita
rie Locali. La «Gazzetta Ufficiale» di ieri, infatti, in un apposito 
supplemento straordinario ha pubblicato i nuovi contratti per 
gli oltre tre milioni di pubblici dipendenti. L'onere complessivo 
per il bilancio dello Stato degli accordi è di 2.151 miliardi per il 
1983. di 4.312 miliardi per l'84 e di 5 493 miliardi per il 1985. In 
totale la spesa è di 11 miliardi e 956 milioni. I decreti che 
rendono concreti gli accordi tono stati firmati dal presidente 
della Repubblica. 

Assicuratori: 
importanti 

contratto 

MILANO — Il nuovo contratto degli assicuratori, siglato ieri, 
ha portato alla unificazione fra «amministrativi» e «produttori» 
ed e stato esteso ai funzionari, con la creazione di un 7* livello. 
Viene così consolidata l'unità di riferimento contrattuale pur 
specificando meglio le peculiari posizioni professionali. L au
mento medio concordato nei 42 mesi di validità del contratto (4* 
livello) è di 2 milioni e 700 mila lire. I sindacati hanno respinto 
i tentativi di limitare la contrattazione aziendale, specie su 
punti delicati, ed hanno insistito nell'ultima parte della tratta
tiva per includere salvaguardie a favore delle retribuzioni più 
basse. Sono previste ricontrattazioni parziali a 14 e 18 mesi 
dalla sigla. 

Montefibre 
Paliamo: 
la GEPI 
vuole fare 
assistenza 
o vuole 
rilanciare 
la fabbrica? 
Dal nostro corrispodente 

VERBANIA — L'assemblea a-
perta di ieri pomeriggio alla 
Montefibre dì Pallanza ha dato 
un primo giudizio positivo, pur 
con qualche riserva dell'accor
do raggiunto in mattinata a Mi
lano tra Montedison e FULC. 
Verrà riavviata da subito la ma
nutenzione, sia nell'area Taban 
di Pallanza che alla Vinavil di 
Villadossola — dove erano sta
te fermate le linee acetiche — 
iniziando una discussione sugli 
assetti produttivi e sugli orga
nici. 

Dopo questa fase si prevede 
che il prossimo 15 settembre 
verrà ripresa la produzione per 
un periodo iniziale di tre mesi 
durante i quali dovranno pro
seguire e definirsi le pratiche di 
intervento della GEPI a Pal
lanza ed Ivrea, «fi un risultato 
parziale che ci permette di la
vorare attorno al tentativo di 
normalizzare la situazione», ha 
detto il segretario della FULC 
piemontese Lattami. «Ciò che 
conta in questo momento è riu
scire a riattivare un processo 
che sembrava defìnitivamante 
chiuso con la scelta della Mon
tedison di bloccare le produzio
ni anche sull'acetato», ha preci
sato il segretario nazionale del
la FULC Degaspari sottoli
neando il bisogno di una grande 
battaglia che dovrà aprirsi per 
contrattare in fabbrica i posti 
di lavoro, le quote di produzio
ne, la potenzialità impiantisti
ca. Ciò nonostante esistono ri
tardi gravi da parte del governo 
che dal 6 luglio scorso aveva 
giudicato il nylon 66 prodotto a 
Pallanza, «di importanza stra
tegica». 

Di tempo ne è passato parec
chio e si continua a rinviare, a-
limentando pericoli seri sullo 
stesso ruolo e funzione che po
trebbe assumere la GEPI. «Noi 
non vogliamo che su questa si
tuazione venga messo l'ombrel
lo della cassa integrazione pun
to e basta — ha detto Gianni 
Afasia, deputato comunista 
presente alfa assemblea insie
me ai parlamentari comunisti 
Motetta e Danini. La GEPI 
non deve diventare un cronica-
rio, ma deve favorire la ripresa 
in una fase delicata dove la con
correnza estera sta attaccando 
il mercato. Noi comunisti ci sia
mo battuti e continueremo a 
farlo perché si discuta sulla na
tura di questo provvedimento e 
si affronti anche la riorganiza-
tìunc uci settore». In scttimsns 
si svolgerà a Roma un incontro 
tra il ministro dell'Industria, la 
GEPI e il sindacato. Questa è 
un'occasione per mettere in 
chiaro cosa fare per forzare i 
tempi dell'intervento. 

Marco Travaglini 

te all'ENI per ragioni di sal
vataggio o puramente politi
che: impianti minero-metal-
lurgici (perdita prevista que
st'anno, 322 miliardi), scorte 
nucleari (perdita dell'ultimo 
bilancio, oltre 500 miliardi) e 
altro*, 2) concentrarsi sulle at
tività che hanno già profitti 
(la SNAM per il gas, SNAM 
Progetti e SAIPEM per inge
gneria e costruzioni, Nuovo 
Pignone per la meccanica) o 
che sono rapidamente risana
bili (estrazione • lavorazione -
vendita di petrolio; parte del
la chimica). 

La liquidazione del primo 
settore dovrebbe consentire 
di utilizzare la «rendita meta
nifera», e più in generale i pro
fitti esistenti, per sviluppare 
le altre parti. 

Reviglio ha respinto l'idea 
di un «ritorno» dell'ENI alle 
sole attività connesse al ciclo 
gas-petrolio ma accoglie il fe
nomeno di rigetto che si è pro
dotto nel gruppo in seguito al
lo scacco dei programmi di 
salvataggio. Quello che brucia 
di più è il settore minero-me-
tallurgico, affidato all'ENI in 
seguito alla liquidazione dell' 
EGAM (Ente minero-metal-
lurgico) con la presunzione 
che bastasse il genio dei petro
lieri a creare un settore che in ' 
Italia non ha mai avuto basi 
adeguate e per di più investito 
da grandi e continui muta
menti. Lo scacco della chimi
ca, dove l'ENI è passato, nel 
tempo, da pioniere di nuove 
attività, poi aggressivo pro
motore di nuovi impianti e 
raggruppamenti ed infine — 
questa la causa dei 700 miliar
di di perdite all'anno — a ri
cettacolo dei rottami dei 
grandi gruppi privati SIR, Li-
quichimica e Montedison, re
sta senza una chiara spiega
zione. 

Che cosa non ha funzionato 
nella «digestione» del disastro 
chimico? Bisognerebbe indi
viduarlo per affrontare il fu
turo ma Reviglio sembra in-

Brevi 

Revocato sciopero controllori di volo 
ROMA — £ stato revocato lo sciopero di quattro or». daHe 12 aee 16 da 
conttoeW 61 voto CtegB aeroporti romam indetto per il 2 5 » ^ ^ 
li esponi CGIL-CISL-UIL e dall'Ampeat per protestare «contro le inadempienze 
contrattuai e i gravi ritardi nel processo di riforma oWAnav. La datatane è 
stata presa dopo un incontro svoltosi ieri con il consiglio di amministrazione 
deTAnav. che si è impegnato formalmente a superare nel più breve tempo 
puMJbee la situazione esistente e ciò con un'autentica inveì rione di rotta nspet-
to ale incaute affermano™ del presidente deCanenda. rìpertate nei giorni scorsi 
dada stampa». 

L'ISVAP ancora senza organico 
L'Istituto <fi vigilanza per le assicurazioni, a quale doveva entrare in funzione 

otto mesi fé. in realtà non è ancata riuscito a darsi un organico. Una tenera dola 
FISAC-CGIL denuncia il ritardo ed 0 modo tn cui vengono affrontati i problemi: 
se alcuni funzionari ministeriaB rifiutano di andare a lavorare aH'ISVAP è perché 
nonéstatoconuaitatutJiregolamemowganicoelasgtgrnazic^^edelperaona-
le. Fra raltro, la FISAC ha chiesto inutilmente di incontrare gfi organi detfSVAP 
il cui presidente. Marchetti, ha finora fatto orecchi da mercante. 

Incontro per i! contratto coop-alimentaristi 
ROMA — Sièsvortaieriunanur»xarierjerinnnovodWcu»iuattodeJlavMa«iJii 
date cooperative eSmentari Le trattative hanno permesso di raggiungere risul
tati su numerose parti dela piattaforma sindacate. La FSa e le cooperative 
torneranno a riunirsi nei prossimi giorni. 

Kuwait: partecipazione in banca tedesca 
FRANCOFORTE — n Kuwait ha acquistato una cointeressenza del 15 per cerno 
in una banca tedesca di mede dimensioni, speciaizzata nelle opeuzimà in me*. 
Si tratta della George Hauck Und Sohn Bankiers KGAA. n Kuwait che ha agno 
tramite la Crestwood entrerà a far parte del consigfio di i 
banca tedesca in occasione deto prossima seduta. 

certo, ha rinviato ieri al fatto 
che la crisi della chimica c'è 
ovunque ed ha fatto qualche 
osservazione marginale sulle 
deficienze nel campo della ri
cerca-innovazione. Poco per 
chiarire i fatti e le prospetive. 
Proseguirà in questo campo lo 
sforzo per acquisire collabora
zioni estere (accordi con la 
giapponese Torai) e si rinnova 
un generico impegno a perse
guire un piono della chimica. 

L'esplorazione del gruppo 
ENI continuerà nei prossimi 
mesi, da parte dei nuovi am
ministratori, per tappe. I pia
ni dei settori tessile e mecca
no-tessile saranno discussi a 
settembre, per il piano della 
chimica si prevede un arco più 
lungo di elaborazione; saran
no proposti interventi legisla
tivi per far assumere allo Sta
to certi oneri o ripredersi cer
te attività; si definirà l'am
montare dei fondi di dotazio
ne in base ai risultati della ri
programmazione. 

Ai sindacati viene proposta, 
in sostanza, la via delle attivi
tà sostitutive e della mobilità 
interna. Reviglio chiede per 
17ndeni, agenzia che cura la 
promozione di attività sosti
tutive, che vengano tolti limi
ti ai settori in cui può operare. 

Nell'incontro con la stam
pa, l'incertezza è apparsa an
cora grande e si è tradotta nel
l'abbondanza della parte me
todologica delle dichiarazioni. 
sullo sfonfo, c'è un orizzonte 
generale asfittico: le restrizio
ni del credito interno: un Go
verno che non fornisce mezzi 
proporzionati agli obiettivi 
che indica; gli alti tassi d'inte
resse; la perdita di slancio di 
gruppi manageriali intimoriti 
dagli insuccessi e dal predo
minio di forze politiche che 
hanno trafficato indecente
mente a spese dell'impresa 
pubblica. Ma è anche dall'in
terno dell'ENI che deve veni
re la volontà di superare que
sto orizzonte oscuro. 

Renzo Stefanelli 
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I rivenditori possono ritirare 
i biglietti presso tutti i com
missionari esistenti di tutti i 
capoluoghi di provincia. 


